


PROGRAMMA SCIENTIFICO

08.30  Registrazione partecipanti e presentazione della giornata di formazione
(Moderatore: prof. Francesco Cipollone)

09.00  Vitamina D e nota 96
(Relatore: dott.ssa Myriam Di Penta) 

09.20  Discussione sul tema trattato precedentemente

09.30 Inquadramento diagnostico-terapeutico dell’osteoporosi
(Relatore: dott.ssa Eleonora Celletti)

09.50  Discussione sul tema trattato precedentemente

10.00  Focus su teriparatide e bifosfonati
(Relatore: dott.ssa Emanuela Sabatini)

10.20  Discussione sul tema trattato precedentemente

10.30  Coffee Break

11.00  Nota 100: la giusta interpretazione
(Relatore: Dott.ssa Paola Simeone)

11.20  Discussione sul tema trattato precedentemente

11.30  Diabete: la terapia giusta per il paziente giusto 
(Relatore: Prof.ssa Francesca Santilli)

11.50  Discussione sul tema trattato precedentemente

12.00 Dislipidemie: quale strategia per il raggiungimento del target
(Relatore: Dott. Damiano D’Ardes)

12.20  Discussione sul tema trattato precedentemente

13.00  Conclusione del corso e compilazione questionari ECM  

13.45  Light Lunch

RAZIONALE SCIENTIFICO

La carenza di vitamina D è particolarmente frequente in Italia, specie negli anziani e nei 
mesi invernali. gli effetti positivi della vitamina D sull’osso sono noti da tempo; negli 
ultimi anni abbiamo assistito ad un crescendo di pubblicazioni scientifi che che hanno 
evidenziato come la vitamina D svolga importanti funzioni anche al di fuori del tessuto 
muscolo-scheletrico per motivi legati alla fi siologia, quali il riscontro dei recettori della 
vitamina D in numerosi tessuti extra-scheletrici, le funzioni endocrine non calciotropiche 
della vitamina D prodotta a livello renale e l’attivazione extra-renale con funzioni autocrine 
e paracrine. la carenza di vitamina D rappresenta, dunque, un grave fattore di rischio per 
la salute dello scheletro e si associa, specie nei soggetti anziani, a un’amplifi cazione della 
perdita ossea e quindi della gravità dell’osteoporosi e all’aumentato rischio di fratture. Il 
mantenimento di livelli adeguati di vitamina D è fondamentale in tutti i soggetti che ne 
sono carenti, specialmente in quelli trattati con farmaci per l’osteoporosi. il primo fattore 
che impatta in questa criticità clinica è il cambiamento progressivo dello stile di vita che 
attraverso una maggiore sedentarietà ha portato a un sempre minore tempo trascorso 
all’aria aperta, infatti, la fonte principale di vitamina D è rappresentata dalla sintesi 
endogena a livello cutaneo in seguito all’esposizione solare ai raggi uvb; solo il 20% 
circa del fabbisogno deriva dall’alimentazione. oltre ai fattori endogeni che condizionano 
la sintesi di vitamina D come l’età, esistono fattori di rischio modifi cabili quali l’obesità 
e le terapie farmacologiche in grado di infl uenzare negativamente il metabolismo e 
l’azione periferica della vitamina d (antiepilettici, inibitori dell’aromatasi, glucocorticoidi). 
nel nostro paese la grave e diffusa carenza di vitamina D, e la sua conseguente larga 
prescrizione, ha indotto Aifa a istituire la nota 96 per regolamentare la prescrivibilità a 
carico del SSN con indicazione “prevenzione e trattamento della carenza di vitamina D”. 
la nota 96 ha regolamentato la rimborsabilità della vitamina D nella popolazione adulta 
defi nendo gli scenari clinici in cui la supplementazione può essere effettuata a carico 
del SSN indipendentemente dalla determinazione della 25(oh)d e quelli in cui invece può 
essere rimborsata solo previa determinazione della 25(oh)d, fornendo in quest’ultimo 
caso al clinico un diagramma di fl usso che ne possa indirizzare l’utilizzo nella pratica 
clinica. questo corso si propone di valutare e confrontare le prove di effi cacia disponibili 
ai fi ni di rispondere ai principali quesiti pratici sulla vitamina D e cioè : come, quando ed 
in che modo utilizzare correttamente la terapia sostitutiva nell’ottica della gestione di 
una problematica che potrebbe rappresentare un problema sociale con importati ricadute 
anche in termini di farmacoeconomia.
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